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MA È SBAGLIATO DEMONIZZARE LA DAD
ANTONELLO GIANNELLI *

C
aro Direttore,
ogni qualvolta siparladiDad, me-
glio sarebbe dire Ddi, un brivido
corre lungo la schiena come se es-

safosselacausadituttimalidellascuolaita-
liana. Ma su questo avremo modo, spero,
di approfondire in un altro momento. Il te-
ma del giorno è: cosa possiamo fare per affrontare
l'emergenza energetica che abbiamo davanti?

Ci aspetta un lungo inverno e anche la scuola
- insieme a tutti i settori - può e deve contribuire
al risparmio energetico, anche per dare l'esem-
pio ed educare i futuri cittadini, più consapevo-
li dell'importanza del rispetto dell'ambiente. Le
opzioni sul tavolo non sono molte, fermo re-
stando che non si deve pregiudicare il diritto al-
lo studio. Una prima proposta, quella che perso-
nalmente preferisco, è di abbassare di un grado
o due la temperatura nelle aule, cosa questa
che accadrà in molti uffici pubblici.
Oppure, si potrebbe adattare l'orario settima-

nale e non fare lezione il sabato, come peraltro ac-
cade già in oltre il 50% delle nostre scuole, specie
nella primaria e nella secondaria di primo grado.
Questo, ovvero aggiungere un'orainpiù dallune-
dì al venerdì, comporta però una riorganizzazio-
ne complessa che coinvolge anche itrasportipub-
blici e la vita delle famiglie. Ricordiamo tutti le dif-
ficoltànelriordinarli, specie nelle grandi città, du-
rante la pandemia. Quanto alla ipotesi di utilizza-

re la Dad il sabato, magari perun p eriodo li-
mitato, questa sarebbe solo una extrema
ratio alla quale ricorrere se non si potesse
fare altrimenti. Nessuno come i dirigenti
scolastici ha lavorato senza sosta per far
tornare tutti gli studenti in presenza. Cre-
do, però, che il digitale, adeguatamente

utilizzato, possa essere un nostro alleato e dare
un contributo importante. La demonizzazione di
una tecnologia non è mai stata una pratica foriera
di buoni risultati. La pandemia, inoltre, ci ha in-
segnato che dobbiamo saper reagire alle avver-
sità velocemente, elaborando strategie per
adattarci alle esigenze che via via ci troviamo di
fronte, e fare della complessità un'occasione.
L'Anp, che non è l'unica ma è sicuramente e di
gran lunga la principale associazione della cate-
goria, dato che registra oltre il 60% dei dirigenti
scolastici e quasi il 50% di rappresentatività —
caso unico tra le forze sindacali del pubblico im-
piego — è da sempre in prima linea nella ricerca
di una prospettiva innovativa, per il risanamen-
to e il rilancio del sistema scolastico.
Concludo dicendo che, per dare alle istituzioni

scolastiche il tempo di organizzare la ripresa del-
le lezioni, deve essere approntato in tempi rapidi
un piano nazionale che valga per tutti: le scuole
non devono essere lasciate sole a decidere. —

*Presidente Anp
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